
 

Dio d'infinità bontà, che nel tuo Figlio nato dalla Vergine Maria 
hai manifestato l'amore che porti agli uomini: benedici noi e il cibo che stiamo per prendere 

e rendi i nostri cuori sempre più solleciti  verso i nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

in famiglia attorno alla tavola  

«Potesse il tuo cuore diventare una mangiatoia!»  
Carissimi fedeli e amici di Montegranaro, noi sacerdoti, 
chiamati ad accompagnare la vostra fede, desiderando 
scrivervi un augurio per questo Natale, non abbiamo tro-
vato di meglio che proporvi alcune significative e provoca-
torie parole tratte dal discorso che Papa Francesco ha ri-
volto alla Curia Romana qualche giorno fa (21 dicembre 
2017), nel tradizionale incontro per lo 
scambio di auguri. Eccole: Il Natale è la 
festa della fede nel Figlio di Dio che si è 
fatto uomo per ridonare all’uomo la sua 
dignità filiale, perduta a causa del peccato 
e della disobbedienza. Il Natale è la festa 
della fede nei cuori che si trasformano in 
mangiatoia per ricevere Lui, nelle anime 
che permettono a Dio di far germogliare 
dal tronco della loro povertà il virgulto di 
speranza, di carità e di fede (…) Che que-
sto Natale ci apra gli occhi per abbando-
nare il superfluo, il falso, il malizioso e il 
finto, e per vedere l’essenziale, il vero, il 
buono e l’autentico. (…) Il Natale ci ricorda 
però che una fede che non ci mette in crisi è una fede in 
crisi; una fede che non ci fa crescere è una fede che deve 
crescere; una fede che non ci interroga è una fede sulla 
quale dobbiamo interrogarci; una fede che non ci anima è 
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una fede che deve essere animata; una fede che non ci 
sconvolge è una fede che deve essere sconvolta. In realtà, 
una fede soltanto intellettuale o tiepida è solo una propo-
sta di fede, che potrebbe realizzarsi quando arriverà a 
coinvolgere il cuore, l’anima, lo spirito e tutto il nostro es-
sere, quando si permette a Dio di nascere e rinascere nella 

mangiatoia del cuore, quando permettia-
mo alla stella di Betlemme di guidarci verso 
il luogo dove giace il Figlio di Dio, non tra i 
re e il lusso, ma tra i poveri e gli umili. An-
gelo Silesio, nel suo Il Pellegrino cherubico, 
scrisse: «Dipende solo da te: Ah, potesse il 
tuo cuore diventare una mangiatoia! Dio 
nascerebbe bambino di nuovo sulla terra». 
Carissimi amici, sono parole che ci fanno 
bene perché ci aiutano ad andare alla so-
stanza del Natale, come festa della fede! 
Noi sacerdoti preghiamo per voi, tenendo 
presenti nel cuore in particolare chi di voi 
per diversi motivi vive un Natale difficile, e 
vi raccomandiamo di pregare per noi, per-

ché possiamo essere pastori capaci di testimoniare in 
mezzo a voi, almeno un po’, l’infinita tenerezza di Dio che 
si fa Bambino. Auguri di cuore e che Dio vi benedica!  
Con affetto, Don Daniel, Don Lambert e Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-14) - testo proclamato nella Messa della notte 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu 
fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, 
dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e 
alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 
perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse  di 
luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete 
un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, 
che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
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 Solennità del Santo Natale: SS. Messe secondo l’orario festivo. - Ore 8 e 
11* a S. Serafino - Ore 10 e 11.30 a S. Liborio - Ore 10.30, 12 e 18.30** a 
S. Maria - Ore 19 a SS. Filippo e Giacomo. Attenzione: *La S. Messa delle 11 
non è a SS. Filippo e Giacomo - ** la S. Messa delle 18.30 a S. Maria è aggiunta  

MAR 
26 

 Santo Stefano, primo martire cristiano -  SS. Messe:  Ore 8 a S. Serafino - 
ore 10.00 a San Liborio - ore 10.30 a Santa Maria - ore 19 a SS. Filippo e Giacomo 

 Ore 16.00: S. Messa natalizia presso l’Hospice animata da “L’Abbraccio” 

 Ore 16—18, locali di S. Liborio: “Natale in Oratorio”, giochi e soprese per 
bambini e ragazzi animati dall’oratorio “I Care” 

DOM  
31 

Riposano in Cristo  

Teresa Luzi 
Rita Ruffini 
Giuseppe Croceri 

 Festa della Santa Famiglia e Ringraziamento di fine anno: Orario SS. 
Messe come una domenica “normale” - Ore 8 e 11* a S. Serafino - Ore 10 
e 11.30 a S. Liborio - Ore 10.30 e 12 a S. Maria. Attenzione: *La S. Messa 
delle 11 non è a SS. Filippo e Giacomo. 

 Nelle celebrazioni principali: rinnovo delle Promesse del Matrimonio 

 Ore 19* - chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: S. Messa della festa di S. Ma-
ria Madre di Dio. Attenzione: *alle 19 non ci sono Messe nelle altre chiese! 

 Ore 23.00 - chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: Adorazione Eucaristica e 
S. Rosario per chiedere il dono della Pace in attesa del nuovo anno 2018. 

Ardino Pierantoni 
Patrizia Capaldi 


